


Le 5 zone di allertamento individuate dalla Regione Liguria

i diversi livelli di attenzione, avviso e allerta

Tornando alle procedure d’al-
lertamento mostriamo, di se-
guito, la cartina della Liguria 
che evidenzia le cinque zo-
ne identificate dalla Regio-
ne. Ben quattro di queste ap-
partengono alla Provincia di 

cità ordinaria. In caso di 
forti piogge con quantità 
elevate, burrasca di vento 
o mareggiate, indicate nel 
bollettino di vigilanza con i 
sottolivelli di attenzione 
(triangolo di pericolo ge-

Genova e ciò comporta, per 
le strutture, un significativo 
onere qualunque sia il nume-
ro delle zone allertate.

Quand’è che esiste un ri-
schio per l’incolumità dei 
cittadini? Quando sono 
contemporaneamente pre-
senti situazioni gravi, in 
grado di provocare danni, 
ed elementi che possono 
subirne gli effetti, siano es-
si persone o cose.
Il Centro Funzionale Meteo 
Idrogeologico di Protezione 
Civile della Regione Liguria, 
diffonde l’allerta meteo 
quando sussistono eviden-
ze che preannunciano alti li-
velli di probabilità che si ge-
nerino eventi che pregiu-
dicano la sicurezza e l’inco-
lumità di persone e cose in 
conseguenza di allagamen-
ti, frane e inondazioni an-
che violente ed estese, im-
possibili da localizzare 
con precisione e definir-
ne la durata e la relati-
va quantità di pioggia.
La scala di gravità inizia 
dall’assenza di criticità, 
con livello di allerta pari a 
zero (semaforo verde) 
che si evolve in una criti-

nerico in campo bianco) e 
avviso (triangolo di perico-
lo generico in campo nero), 
gli Enti devono impegnarsi 
nel monitoraggio e la citta-
dinanza deve stare attenta.
L’allerta 1 (semaforo 
giallo) criticità mode-
rata, assegna un’alta pro-
babilità ad allagamenti dif-
fusi, innalzamento degli al-
vei dei corsi d’acqua con 
inondazioni localizzate nel-
le aree prossime agli alvei e 
possibile innesco di frane e 
smottamenti. La popola-
zione deve saperlo per 

adottare le precauzioni vol-
te all’autoprotezione. Sono 
sospese le attività in prossi-
mità dei torrenti e messi in 
sicurezza i macchinari e de-
vono essere sorvegliate le 
zone di possibile frana.
L’allerta 2 (semaforo ros-
so) criticità elevata, la 
massima e più grave, as-
segna un’altissima probabili-
tà di innalzamento con pie-
ne dei corsi d’acqua tali da 
provocarne la fuoriuscita, con 
rotture degli argini e sormon-
to di ponti e passerelle, inon-
dazione delle aree circostanti 

e dei centri abitati e innesco 
di frane e smottamenti in ma-
niera diffusa ed estesa. È mol-
to elevato il rischio per 
l’incolumità delle perso-
ne e dei beni e bisogna 
adottare tutte le misure 
per mettersi in sicurezza.

L’allerta meteo 2 in Liguria 
è stato dichiarato due vol-
te nel corso del 2010 e due 
volte nel corso di quest’an-
no, sempre purtroppo se-
guita da gravi eventi (Ge-
nova Sestri, La Spezia, Ge-
nova Fereggiano).
Come l’esperienza insegna, 
non è identificabile con pre-
cisione la zona in cui que-
sti fenomeni avverranno: 
basti pensare agli ultimi 
eventi che hanno visto pa-
esi distrutti a poca distanza 
da zone nelle quali non ha 
quasi piovuto!
Si deve perciò essere 
consapevoli che, dira-
mato l’allerta, qualco-
sa di grave può accade-
re ma non si sa esatta-
mente dove: è impor-
tante quindi, non abbia-
mo altre soluzioni, che 
tutti siano informati, si 
proteggano e sappiano 
comprendere il fenome-
no senza presunzione di 
poterlo fronteggiare.
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Autoprotezione: come proteggere te… e gli altri
Sapere come comportarsi in caso di pericolo o calamità, è fondamentale per preservare l’incolu-
mità fi sica propria e di coloro che ci stanno a cuore.
Conoscere i rischi del territorio in cui si vive
Informarsi su come sono organizzati i servizi d’emergenza
Individuare le vie di fuga dagli edifi ci o i percorsi alternativi per uscire dai centri abitati
Accertarsi delle condizioni del tempo e della percorribilità delle strade prima di mettersi in viaggio.

La popolazione, una volta avvertita dell’allerta, deve assicurare il più possibile la propria sicurezza e quella dei pro-
pri cari evitando di stare in aree che possano essere inondate (scantinati, garage…) e rinunciando a mettere in sal-
vo qualunque bene (dalla macchina al barattolo di marmellata in cantina). In generale è necessario usare il buon-
senso, evitando di uscire di casa e da edifi ci sicuri fi nchè lo stato di allerta non sarà cessato. È opportuno, pertanto, 
tenersi informati sull’evoluzione dell’evento in corso attraverso la tv, la radio o consultando su internet ad esem-
pio il sito ARPAL del Centro Funzionale (www.meteoliguria.it).

Norme di autoprotezione per la popolazione
La popolazione, informata della dichiarazione dello STATO DI ALLERTA deve:
A. Per i residenti in aree riconosciute a rischio inondazione evitare di soggiornare a livelli inondabili
B. Predisporre paratie a protezione dei locali situati al piano strada, chiudere/bloccare le porte di cantine e semin-

terrati e salvaguardare i beni mobili collocati in locali allagabili
C. Porre al sicuro la propria autovettura in zone non raggiungibili dall’allagamento
D. Prestare attenzione alle indicazioni fornite dalle autorità, dalla radio o dalla TV
E. Verifi care gli aggiornamenti dei pannelli luminosi ove siano disposti
F. Consultare il sito del centro Funzionale della Protezione Civile della Regione Liguria (www.meteoliguria • 

previsioni • avvisi) dove è illustrato il livello di allerta comune per comune e la situazione meteo (www.meteo-
liguria.it/datimeteo.html) - in tempo reale.

Qualora L’EVENTO SIA IN CORSO la popolazione deve:
A. Non soggiornare a livelli inondabili
B. Non sostare su passerelle e ponti e/o nei pressi di argini di fi umi e torrenti
C. Rinunciare a mettere in salvo qualunque bene o materiale e trasferirsi subito in ambiente sicuro
D. Staccare l’interruttore della corrente e chiudere la valvola del gas
E. Non tentare di raggiungere la propria destinazione, ma cercare riparo presso lo stabile più vicino e sicuro
F. Prestare attenzione alle indicazioni fornite dalle Autorità, dalla radio o dalla TV
G. Verifi care gli aggiornamenti dei pannelli luminosi ove siano disposti
H. Prima di abbandonare la zona di sicurezza accertarsi che sia dichiarato uffi cialmente CESSATO stato di pericolo.

Approfondimento

Sono le ore 13 del 4 novembre e, mentre alcuni quartieri 
di Genova vengono devastati dall’alluvione che purtroppo 
fa anche alcune vittime, anche nelle nostre valli rivive la 
paura di disastri già accaduti in un passato anche recente. 
L’immagine, di cattiva qualità, perchè scattata con il telefono 
cellulare dall’auto lungo in percorso da Busalla a Torriglia, 
testimonia il fi ume di fango che ha invaso la SP 226 in prossimità 
di Casalino di Montoggio, rendendo problematico il transito.
Nelle ore successive cadrà un tratto di strada presso la briglia 
di Ponte di Savignone, interrompendo completamente la 
viabilità e tagliando in due i collegamenti lungo la valle 
Scrivia. È solo grazie al tempestivo ed effi cace intervento di 
riparazione del danno effettuato dall’Assessorato alla Viabilità 
della Provincia di Genova, sotto la guida dell’Assessore 
Piero Fossati, che già dal 6 dicembre la SP 226, a tempo di 
record, è nuovamente percorribile nei due sensi. 

R.C.



DOVE TROVARE GRATUITAMENTE LE VOCI DELL’ANTOLA

L’elenco dettagliato dei punti di distribuzione sia dei comuni del Parco che degli uffìci del turismo di Genova è consultabile sul 
sito del Parco (www.parcoantola.it), link novità, sezione dedicata al notiziario “Le voci dell’Antola”.

ATTENZIONE!!! AVVISO A TUTTI GLI ABBONATI
Richiesta di abbonamento al periodico “Le voci dell’Antola”

Chiunque voglia abbonarsi per la prima volta dovrà effettuare apposita richiesta utilizzando il talloncino a fondo pagina e autorizzando in particolare 
il trattamento dei propri dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003. I dati personali conferiti saranno trattati esclusivamente per l’invio del 
periodico del Parco a mezzo del servizio postale ovvero a mezzo e-mail come meglio dettagliato sul sito del Parco.
Il talloncino deve essere ritagliato o fotocopiato e una volta compilato dovrà essere inviato:
- tramite posta al seguente indirizzo: Ente Parco Antola - Via XXV Aprile, 17 - 16012 BUSALLA (GE) - ALLEGANDO COPIA DI UN DOCUMENTO DI 

IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ.
- tramite fax al seguente numero: 0109760147 - ALLEGANDO COPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ IN CORSO DI VALIDITÀ.
- ovvero consegnato alle sedi del Parco a Torriglia (la Torriglietta) o Busalla (Villa Borzino).

PER L’INFORMATIVA SULLA PRIVACY, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003

vedi sito del Parco (www.parcoantola.it)

ATTENZIONE!!! AVVISO A TUTTI GLI ABBONATIATTENZIONE!!! AVVISO A TUTTI GLI ABBONATI

  Il sottoscritto Cognome Nome

  Nato a   il

richiede l’invio gratuito a mezzo:

  posta al seguente indirizzo Via/Loc.   Cap

   Comune Prov.

  e-mail al seguente indirizzo:

del Notiziario “Le voci dell’Antola”.

Al tal fi ne dichiara di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali e autorizza il trattamento dei dati conferiti per le specifi che fi nalità.

Data Firma
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appuntamenti
Sagre e manifestazioni 
del territorio

Gennaio
GEB Busalla, domenica 15:
Invernale al Monte Antola dai Piani di Val-
lenzona
Prenotazioni tel.010.9641745 (giovedì ore 
21-23) email busallageb@gmail.com

GEB Busalla, domenica 29:
Gita escursionistica nell’imperiese: S. Anna-
M.del Camione-Santuario di Montegrazie
Prenotazioni tel.010.9641745 (giovedì ore 
21-23) email busallageb@gmail.com

Presepe di Pentema:
Il Presepe resterà aperto anche durante i res-
tanti weekend di gennaio (14/15, 21/22 e 
28/29) sempre dalle ore 10 alle 18.
Per info: tel. 010.944802 - 329.1068527.
 

Febbraio
GEB Busalla, domenica 12:
Gita Turistica -Ecursionistica Ospedaletti-Se-
borga
Prenotazioni tel. 010.9641745 (giovedì ore 
21-23) email busallageb@gmail.com

Genova, domenica 19:
“L’asino: un cammino tra cultura e te-
rapia” II edizione del convegno organiz-
zato dall’Associazione Paradase. L’incontro, 
presso lo Starhotel President di Genova, avrà 
lo scopo di far conoscere l’asino e le attività 
svolte da questa associazione. Per ulteriori 
info: www.paradase.it, info@paradase.
it, 333.7385947.

GEB Busalla, domenica 26:
Invernale al M. Reale con polentata al rifu-
gio di vetta
Prenotazioni tel.010.9641745 (giovedì ore 
21-23) email busallageb@gmail.com

Marzo
CAI Ligure, giovedì 8:
Presso la sezione ligure del CAI di Genova 
(Galleria Mazzini 7/3) alle ore 21 si terrà una 
proiezione sulla fauna del Parco a cura del 
nostro Centro Esperienze. Per informazioni 
contattare la sede del CAI allo 010.592122

GEB Busalla, domenica 11, 
domenica 18 e domenica 25:
Pulizia   e manutenzione sentieri del Re-
opasso in vista della Giornata Nazionale 
dell’Escursionismo alla Bastia del 27 Mag-
gio 2012.

Rifugio Parco Antola:
Dal 9 gennaio al 15 aprile 2012 il Rifugio 
Parco Antola resterà aperto durante i week-
end solo su prenotazione per gruppi. Per ul-
teriori informazioni e prenotazione contattare 
i gestori al 339.4874872.



quesiti, articoli, fotografie, lettere possono essere indirizzate a:
Redazione “Le voci dell’Antola” - Villa Borzino - via XXV Aprile, 17 - 16012 Busalla (GE)
Email: busalla@parcoantola.it

Il materiale inviato non verrà restituito. La collaborazione è gratuita.

Una lunga amicizia 
Franco Staccione, classe 1922, è un amico di lunga da-
ta. L’amicizia è nata nelle scuole di alpinismo e scialpini-
smo della Sez. Ligure CAI che egli ha frequentato avendo 
me come istruttore. Ricordo le principali ascensioni effet-
tuate assieme: Barre des Ecrins in Delfinato, il quattromi-
la più meridionale delle Alpi, il Monte Bianco dal col du 
Midi, Il Monte Disgrazia, il Pizzo Palù ed il Pizzo Bernina. 
Per conto suo aveva traversato i Lyskamm con guida e sa-
lito il Cervino dalla cresta italiana da capocordata. Già ot-
tantenne, con guida, aveva salito, nelle Alpi Marittime, la 
parete Nord Est della Maledia e lo spigolo Vernet alla Ci-
ma di Nasta. Ora siamo vecchi tutti e due, e prediligiamo 
l’Appennino, con escursioni anche invernali e qualche pic-
cola ascensione alpinistica (Penna, Baiarda, Rama,Rocca di 
Perti, Antola invernale dal pendio nord ovest in ramponi) 
sempre per vie alla nostra portata.
Sabato 15 ottobre era una bella giornata serena. Siamo sa-
liti  in Antola in tre perché, come in altre occasioni, si è ag-
giunta mia moglie che, come noto, surclassa tutti. Ovvia-
mente, sotto la testa della Biurca, abbiamo traversato a de-
stra per raggiungere il bivacco Busalla e proseguire per la 
vetta principale. Abbiamo continuato per via normale,oggi 
anch’essa ben attrezzata. Abbiamo infine raggiunto la vetta 
della Carrega per l’ultimo salto quasi verticale sud. In vet-
ta all’Antola siamo stati accolti dall’amico Felicelli della sez. 
Bolzaneto. Con lui erano tre giovani che hanno accolto so-
prattutto Franco in modo entusiastico. Al ritorno abbiamo 
percorso per un tratto il sentiero che va verso Monte Reale 
(punto di vista eccezionale sul Castello della Pietra), rien-
trando a Crocefieschi circa tre ore dopo la partenza. Ci sia-
mo limitati all’uso del set da ferrata.
Un profilo dell’amico è d’obbligo: docente associato nell’i-
stituto di Chimica industriale dell’Università di Genova, ha 
esercitato fino all’età di 87 anni la professione di chimico 
esperto in idrocarburi, specie nel porto petroli genovese. 
Nel 1943 era allievo ufficiale di artiglieria. Sorpreso dalla re-
sa del settembre di quel drammatico anno, dovette succes-
sivamente rispondere ad una successiva chiamata alle ar-
mi da parte della RSI. Ma era antifascista e di idee liberal-
democratiche. Al liceo D’Oria, negli anni del “consenso”, 
era stato protagonista, con un compagno di scuola, di una 
singolare protesta. Si era alzato in piedi al suono della Mar-
cia Reale e seduto a quello di Giovinezza, fra le ire di tut-
ti gli altri che li avevano caricati di botte. Per fuggire dalla 
caserma di Bolzaneto, dove era comandato dalla RSI, ave-
va “addormentato” tutti mescolando una potente pozio-
ne sonnifera al rancio. Dopo la sua fuga erano state subito 
pubblicate le foto segnaletiche che lo qualificavano “fero-
ce bandito”. Entrò in “banda” a Tonno di Valbrevenna e si 
vide subito affibbiare un compito antipatico: scortare pri-
gionieri fascisti al sedicente campo di concentramento di 
Bogli. Passarono dai Musante. L’Albina si premurò di dar 
loro da bere: “in poo de vin pe i partijen e in poo d’aegua 
pe i fascisti…!”. Fu poi aggregato alla brigata Berto do-
ve, nel dicembre 1944, partecipò al combattimento pres-
so il casone di Centonoci (Favale di Malvaro). Cinque suoi 
compagni caddero, ma gli alpini della Monterosa commi-
sero l’errore di venire all’assalto in terreno scoperto in sali-
ta. Il nostro ed i suoi compagni superstiti ebbero allora la 

meglio nel tiro ravvicinato per poi sganciarsi verso il Rama-
ceto. Quasi venti alpini erano rimasti sul terreno. Prima di 
sganciarsi aveva medicato due feriti avversari per poi sen-
tirsi più tardi rimproverare quel gesto umano. Finì la guerra 
presso colle Caprile a contatto con le truppe di colore del-
la 92 a divisione USA. È stato il principale ispiratore del mio 
“Fuoco sulle Montagne Verdi”. Uno che la guerra partigia-
na l’aveva fatta davvero e che è d’accordo con me quan-
do sostengo che il canto partigiano per eccellenza era “Fi-
schia il vento” e non “Bella ciao”.
Ricordo sempre quando, nel luglio 1978, alle prime lu-
ci dell’alba, avevamo superato il colle del Mont Maudit e 
avevamo di fronte l’ultimo tratto della salita al Bianco che 
avremmo raggiunto poco dopo le otto di mattina. Gli ho 
detto:”guarda, sembra l’Antola dalla bocchetta di Ton-
no!”. In inverno, naturalmente.

Gianni Pastine
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la posta

Salutiamo Zita e Giulietta 
Se n’è andata la Zita di Bavastrelli, conosciuta in tutta la 
val Brugneto per la sua simpatia e giovialità. A lei, che 
era uno dei simboli di questa frazione, eravamo partico-
larmente legati tanto perché era fra coloro che avevano 
messo generosamente a disposizione i terreni per il nuo-
vo rifugio, quanto per il taglio del nastro tricolore che, fra 
Autorità perdute nella generale confusione dell’inaugura-
zione, toccò proprio a lei, che ne era fiera e che delle feste 
sull’Antola è sempre stata una animatrice e frequentatrice 
assidua. La sua scomparsa segue di poco quella di un’al-
tra donna dei nostri monti, la Giulietta dei Buoni; ricordo 
ancora una sera di vigilia di Natale, quando un amico mi 
portò da lei per farle gli auguri. Nei Buoni era rimasta sol-
tanto più lei, con il suo gatto, a presidiare il paese ormai 
dominato dal gelo dell’inverno; ma nella serata fredda e 
tersa dalla finestra della sua casetta, riscaldata dal fuoco 
nella stufa, si vedeva il Mar Ligure illuminato dal chiaro-
re della luna e si percepiva tanta serenità nella semplicità. 
Ora le pensiamo entrambe nei cieli dell’Antola, a guardar-
ci dall’alto insieme ai tanti che purtroppo non ci sono più 
ma che con la loro presenza ed il loro lavoro hanno dato 
vita e presidio al nostro monte ed alle nostre valli.

R.C.
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Domenica 29 gennaio e 19 febbraio:  
“La Fauna del Parco: il lupo”

Nell’ambito del Progetto POR 
FESR “Valorizzazione e fruizio-
ne della Rete Natura 2000”, due 
appuntamenti per conoscere ed 
approfondire la biologia del lupo, 
comprendere i motivi che hanno 
permesso il ritorno di questo affa-
scinante mammifero lungo l’Ap-
pennino Ligure e i risultati fin qui 
ottenuti dal progetto regionale di 
monitoraggio della specie.

Domenica 29 gennaio: a partire 
da Caprile, un percorso ad anello 
condurrà i partecipanti alla scoper-
ta dell’habitat del lupo e alla ricerca 
di eventuali segni di presenza della 
specie. L’escursione sarà preceduta 
da un approfondimento con pro-

iezioni di immagini e filmati presso 
il Rifugio “Al Poggio di Capri-
le”. Durata: giornata intera (tem-
po di percorrenza 3 h ca.). Ritro-
vo: Caprile (Val Brugneto)

Domenica 19 febbraio: ritrovo 
a Molino Vecchio con proiezione 
presso la Sala Polivalente del Co-
mune di Valbrevenna. Successivo 
trasferimento in auto a Chiappa 
ed escursione ad anello ai Casoni 
di Lomà – Lavazzuoli – Piancassi-
na e rientro a Chiappa. Durata: 
giornata intera (tempo di percor-
renza 4 h ca.). Ritrovo: Molino 
Vecchio (Val Brevenna)
In caso di neve le escursioni saranno 
effettuate con le racchette da neve.

Sabato 3 marzo:
l’arte della potatura 
Presso l’Azienda Agricola “Il Giar-
dino delle Dalie” a Savignone, la 
Marchesa Viviane Crosa de Verga-
gni conduce alla scoperta dei se-
greti della potatura delle rose nel 
suggestivo roseto della tenuta. Vi-
sita al laboratorio con degustazio-

ne della confettura di rose, prodot-
to locale che ha ottenuto il ricono-
scimento de “I Sapori del Par-
co” ed altri prodotti dell’azienda.
Durata: mezza giornata (po-
meriggio)
Ritrovo: Savignone

Domenica 25 marzo: 
“L’anello di Rondanina”

Un panoramico itinerario ad anel-
lo a partire dal borgo di Ronda-
nina (990m) si snoda tra la Valle 
del Cassingheno e la Val Brugne-
to e conduce in breve al Bric di 
Rondanina (1338m), la vetta che 
con un’imponente quanto mai 

affascinante rupe sovrasta il pa-
ese e offre un suggestivo scorcio 
sul lago del Brugneto (tempo di 
percorrenza complessivo 3 h ca.). 
Durata: mezza giornata, al termi-
ne possibilità di mangiare in trattoria
Ritrovo: Rondanina

Escursioni 
con le ciaspole
Per tutto il periodo invernale l’Ente 
Parco mette a disposizione diverse 
paia di ciaspole per facili escursio-
ni sulla neve. Tutti coloro che desi-
derano imbattersi in questa piace-
vole e conviviale esperienza possono lasciare un recapito (tel. 010 
944175) per partecipare, accompagnati da una guida del Parco, al-
le escursioni con le racchette da neve (costo affitto racchette + ac-
compagnamento guida 10,00 €). In caso di nevicate il Parco darà 
tempestiva comunicazione del calendario delle escursioni guidate.
E’ comunque possibile affittare le racchette da neve presso le se-
guenti strutture per uscite giornaliere nel comprensorio del Parco 
(necessaria la prenotazione): 
- Ente Parco Antola – sede di Torriglia, tel. 010 944175
- Bar Pizzeria La Veranda – Crocefieschi, cell. 349 3665770

Ciaspolata. Foto di Paterniti

Intervento finanziato con le risorse del POR CRO Regione Liguria 2007-2013
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